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IDENTITAô DI CIRCOLO 
 

 

ü CHE COSA Eõ IL POF 

 

Il Pof é lo strumento con il quale si rende visibile la scuola, la sua offerta formativa, le 

scelte di fondo effettu ate sul piano della "politica scolastica" tenendo conto delle 

caratteristiche richieste e dei bisogni del contesto socio -culturale, nonché del particolare 

momento storico -culturale che la società e la scuola stanno vivendo. (Autonomia C.C.N.L.)  

 

Ogni istit uzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano 

dell'Offerta Formativa.  

Il Piano è il documento fondamentale costituito dall'identità culturale e progettuale delle istituzioni 

scolastiche ed esplicita la progettazi one curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le 

singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia.  

(art.3 D.P.R.n.275 del '99)  

 Pertanto é rivolto:  

ü ai genitori,  fornendo loro elementi di conoscenza del processo globale di interve nto della scuola sugli 

alunni 

ü agli operatori della scuola , definendo le finalità, gli obiettivi, la gestione delle risorse e la 

valutazione  

ü agli organi scolastici di raccordo con la scuola elementare  per evidenziare la continuità 

didattica del processo for mativo e di apprendimento  

ü  

Il POF è un documento in itinere, soggetto a modificazioni ed a integrazioni a seconda dei bisogni 

formativi dellõutenza. 

 Esso viene redatto dal Collegio dei Docenti ed adottato dal Consiglio di Circolo  
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IDENTITAô DI CIRCOLO 
 

 

 

ü LETTURA DEL TERRITORIO  

 

Il circolo di Sturla comprende scuole ubicate nelle circoscrizioni Medio -Levante e Levante di 

Genova.  

 

Le scuole operano in territorio supportato da buone opportunità educativo -formative, in cui 

la dispersione scola stica non è un fenomeno rilevante, tuttavia esistono nelle nostre scuole 

alcuni bambini convittori inseriti temporaneamente , le cui problematiche sono complesse.  

 

Appartiene al Circolo la scuola in ospedale dell'Istituto Pediatrico G. Gaslini la cui 

specificità richiede un discorso a parte.  

  

http://web.infinito.it/utenti/d/ddgesturla/GasliniM/index.htm
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     E. VERNAZZA  

            Via Era 1B -  16147 - Genova 
                            Tel.  010 387504  - fax 010 3071038 

                              e-mail ddsturla @libero.it - 

                              e-mail vernazza@circolodidatticogenovasturla.it  
 

 

  G. GOVI  
            Via Cavallotti 12 -  16146  Genova 

 Tel/fax 010311875 

                    e-mail govi@circolodidatticog enovasturla.it   
 

 

             SACRO CUORE 
                        Via Sciaccaluga 4 - 16147 Genova 

    Tel/fax 010 396303 

                         e-mail sacrocuore@circolodidatticogenovasturla.it   
 

   

                                 CAVALLOTTI  
                                                       Via Cavallotti, 10 - 16146 Genova   -  Tel/ fax  010 3629543 

                                                                       e-mail cavallotti@circolodidatticogenovasturla.it         
                      

                                     Sezione presso scuola Vernazza   attiva dal 2001 -2002         

                                               Tel.  010 387504  - fax 010 3071038 

 
 

 

 

 
                                                           Largo G. Gaslini 5   

                                             16147 Genova 
         

 Tel. / fax  010 5636538     

                         e-mail Primaria@ospedale-gaslini.ge.it  
 

 
             

                                               Tel. /fax 0103071101 

                         e-mail matgaslini@tin.it 



Edizione 15-12-2002 - Agg. 15-02-2003 -  Agg.  30-04-2003 ï Agg. 20-10-2003 ï Agg. 12-12-04-  Agg. 1-12-05 ïAgg. 1-12-06 ï Agg. 18-12-2007 

ï  Ag. 16-12-2008 - Agg. 7 -12- 2009 ï 20-12-2010 ï agg.19-12-2011 
6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orario di ingresso : 8.05 / 8.10  

Servizio mensa : 2 turni   -  1° turno: 12.00   (prime, seconde, terze, ) 

 -  2° turno: 13.10 (terze, quarte e quinte)  

 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO  

 

ã 40  ore settimanali   
          da lunedì a venerdì dalle 8.10 alle 16.10 (mensa obbligatoria)  

 

ã 27  ore settiman ali  un rientro  pomeridian o  
  da lunedì a venerdì  dalle 8.10 alle 13.10 -   lunedì  sino alle 16.10   (mensa facoltativa ) 

 

§ CLASSE I       -         CLASSE II        -            CLASSI  III  

 

 ã 29  ore settimanali  + 2 ore di mensa -  2 rientri pomeridiani   

                  da lunedì a venerdì  dalle 8.10 alle 13.10 -  lunedì -  mercoledì  sino  alle 16.10  (mensa facoltativa ) 

 

§ CLASSE IV    -      CLASSE  V ð  

 

Servizio di prescuola (tutti i giorni) gestito dai LET LEVANTE  

 

Sono attivi corsi :  

× di strumento  metodo Yamaha  presso la scuola Govi 

× sportivi gestiti dai Let Levante -  MedioLevante  presso la palestra della scuola Govi nellõambito del 

progetto òPi½ sport a scuolaó 

 
 

 

                                                                       E. VERNAZZA  
                   Via Era 1B -  16147 - Genova 

              Tel.  010 387504  - fax 010 3071038   

 

                                               e-mail  vernazza@circolodidatticogenovasturla.it  

                                                 e-mail ddsturla@libero.it  
 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA   a.sc. 2011-2012 
 



Edizione 15-12-2002 - Agg. 15-02-2003 -  Agg.  30-04-2003 ï Agg. 20-10-2003 ï Agg. 12-12-04-  Agg. 1-12-05 ïAgg. 1-12-06 ï Agg. 18-12-2007 

ï  Ag. 16-12-2008 - Agg. 7 -12- 2009 ï 20-12-2010 ï agg.19-12-2011 
7 

 
 

Orario di ingresso:  8.05 / 8.10.  
 

Servizio mensa : 2 turni. -   1° turno: 12 .00  (tutte le classi a 27 e 29  ore)  

     2° turno: 13.00  ( prime, seconde, terze, quarte e quinte a quaranta ore).  

 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO  
 

ã 27 ore settimanali  ð  dalle 8.10 alle 13.10 + un rientro pomeridiano  (mensa facoltativa ) 

    IA  -   IIB   -  dal lunedì al venerdì 8.10 -13.10    -  mercoledì fino alle 16.10  

   IIA -   IIIA -  IIIB  -   dal lunedì al venerdì 8.10 -13.10   -   martedì   fino alle 16.10   

 

ã 29 o re settimanali  + due ore di mensa -  due rientri pomeridiani  (mensa facoltativa ) 

                   

    IVA  -   IVB   -   dal lunedì al venerdì 8,10 -13.10 lunedì e mercoledì  fino alle 16,10  

     VA  -    VB -    dal lunedì al venerdì 8,10 -13.10 martedì e giovedì fino alle 16,10  

 ã 40 ore settimanali   
           da lunedì a venerdì dalle 8.10 alle 16.10 (mensa obbligatoria)  

   classi:   I B -  IC -  IIC -  IIIC -  IIID  ð IVC  ð IVD  -  VC-  VD 

 
Servizio di prescuola gestito dal let Levante  

Sono attivi corsi sportivi presso la palestra nellõambito del progetto òPi½ sport a scuola , 

Sono attivi corsi:  

× di strumento  metodo Yamaha  presso la scuola Govi 

× sportivi gestiti dai Let Levante -  MedioLevante  presso la palestra della scuola Govi nellõambito del 

progetto òPi½ sport a scuolaó 

 
 

 

                                           

                                                              G. GOVI 
                                                                                                            Via Cavallotti 12  - 16146  Genova 

                                                                                                             tel/fax 010311875 

                                               e-mail govi@circolodidatticogenovasturla.it      

 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  a.sc. 2011-2012 
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Orario di ingresso : 8.05 / 8.10.                                         
 

 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO   
 

ã 27ore settimanali  un rientro pomeridiano  + una mensa facoltativa  

 
CLASSE I  -  II  -  III  -  dal lunedì al venerdì dalle 8.10 alle 13.10 -  martedì  sino alle 16.10  

 

ã 29 ore settimanali  due rientri pomeridiani  + due mense f acolta tiv e 

 

CLASSI IV ð V -  dal lunedì al venerdì dalle 8.10 alle 13  -   martedì e  giovedì  sino alle 16.10   
 

 
Servizio di doposcuola gestito dai LET del Levante  

 

  Sono attivi corsi:  

 

× di strument o metodo Yamaha   presso la scuola Govi 

× sportivi gestiti dai Let Le vante -  MedioLevante  presso la palestra della scuola Govi nellõambito del 

progetto òPi½ sport a scuolaó 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    

 

                                  SACRO CUORE 
                                               Via Sciaccaluga, 4 

                                             16147 Genova                                 
                                                                                                            Tel/fax 010 396303 

                                                                    e-mail sacrocuore@circolodidatticogenovasturla . 

 
 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  a.sc. 2011-2012 
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Largo G. Gaslini, 5   

           16147 Genova 

                                          tel./ fax 010 5636538  
 

               e-mail Primaria@ospedale-gaslini.ge.it    

  

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  a.sc. 2011-2012   
 

 

 

 

  
  

La scuola Primaria in Ospedale è organizzata a pluriclasse,  

 non dispone di uno spazio proprio,  

quindi le lezion i e le attività si svolgono  

nelle corsie, nelle camere di degenza, nelle camere sterili e nelle sale gioco  

nell'arco di cinque giorni,  dal lunedì al venerdì,  

con orario pomeridiano (dalle ore 13.00 alle ore 17,25)   

Gli insegnanti, la cui titolarità  è riferita a più reparti, sono 7.   

 

                                                        

 

NUMERO DEI  REPARTI   13 + 5  a richiesta  
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           Largo G. Gaslini,  

                                     16147 Genova 
                     tel./fax 010 3071101  

                                     e-mail matgaslini@tin.it 
 

 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  a.sc. 2011-2012   

  

 

Le attività della scuola dell'Infanzia in Ospedale G. Gaslini  

vengono svolte nelle sale gioco, nelle cor sie, nelle camere di degenza e nelle 

camere sterili  

con un orario che si articola su cinque giorni settimanali , 

 dalle ore 8,30 alle ore 13,30.  

I docenti titolari sono 18  

NUMERO DEI REPARTI      18 
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       CAVALLOTTI  
 

                           §Via Cavallotti, 10  
       16146 Genova 

                                     tel/fax 010 3629543 

                               

                           § Via Era   
         16147 Genova   

      tel/fax 010 387504 

 

       e-mail cavallotti@circolodidatticogenovasturla.it   

 

ORGANI ZZAZIONE SCOLASTICA a. sc.  2011-2012 

 
 

 

NUMERO SEZIONI  

 5 + 2 

Via Cavallotti  Via Era  

   3 sezioni di età omogenea  

   2 sezioni di età eterogenea  

  

       2 sezioni per età   

         eterogenea  

 

 Orario  

Le attività si svolgono nell'arco di tempo dall e ore 7,45 alle ore 16,45  

Possibilità di uscita:  

    

dalle ore 12.00 alle ore 12,15  

dalle ore 13,30 alle ore 13,45  

dalle ore 16,15 alle ore 16,45  
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IDENTITAõ DI CIRCOLO 

 

¶ ORGANI COLLEGIALI  

Secondo le disposizioni del D.P.R. n.416 del 31.05.1974 gli organi collegiali del Circolo 

di Sturla sono:  

§ Consiglio di Circolo  

§ Giunta Esecutiva  

§ Collegio dei Docenti di Scuola dellõInfanzia e Primaria 

§  Consiglio di Interclasse della Scuola Primaria  

§ Consiglio di Intersezione della Scuola dellõInfanzia 

§ Comitato per la valutazione del servizio Scuola dellõ Infanzia e Primaria 

Il consiglio di Circolo   (art.5 del D.P.R. 31/05/74 n.416) ha competenze generali per quanto 
concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e delle attività della scuola, definisc e i 
criteri  di formazione delle classi I e i criteri di ammissione alle scuole primarie e dellõInfanzia del 
Circolo in caso di eccedenza delle domande. Le sedute del Consiglio di Circolo si tengono nella 
scuola ove ha sede la Direzione Didattica e in orario extrascolastico  
Le sedute sono pubbliche nel senso che possono partecipare alle  sedute, senza diritto di parola, 
tutti gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio.  
Hanno diritto di parola, su concessione del Presidente, le persone invitate . 

La Giunta Esecutiva  cura la predisposizione  del Programma Annuale, delle eventu ali modifiche 

e/o integrazioni, nonché il conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio di Circolo e cura 

l'esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso  

      Collegio dei Docenti   composto da tutti gli insegnanti della scuola dellõInfanzia e Primaria del 

Circolo. Ha potere deliberante in merito a programmazioni educative e didattiche; attività di    

sostegno e integrative; libri di testo; scelta di sussidi didattici; aggiornamenti.  

Nell'adottare le proprie decisioni il Collegio tiene con to delle eventuali proposte e dei pareri 

espressi dai Consigli di Interclasse e di Intersezione.  

Valuta l'andamento educativo -didattico e l'organizzazione del Circolo.  

Nomina le eventuali  commissioni di lavoro  funzionali alle attività previste nel P.O.F. e individua le 

Funzioni Strumentali  per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di 

http://web.infinito.it/utenti/d/ddgesturla/GOVI/pof/criteri%20classi%20I.htm
http://web.infinito.it/utenti/d/ddgesturla/GOVI/pof/eccedenza.htm
http://web.infinito.it/utenti/d/ddgesturla/GOVI/pof/commissioni.htm
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autonomia e designa i docenti ad esse preposti.  

I Consigli di  Interclasse e di Intersezione  sono composti dai docenti di classi parallele o 

dello stesso ciclo  e da un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti per ciascuna delle 

classi interessate.  

Si riunisce in orario extrascolastico con l'intento di  agevolare ed estendere rapporti reciproci tra 

docenti, genitori, avanzando proposte in ordine all'azione educativo -didattica e ad iniziative di 

sperimentazione, da sottoporre al Collegio dei Docenti.  

Comitato per la valutazione del servizio Scuola dellõInfanzia e Primaria provvede alla 

valutazione del servizio degli insegnanti  

Per trasmettere le informazioni e per favorire il dialogo e la 

collaborazione  tra docenti e genitori, la scuola utilizza :  

Incontri bimestrali    fra docenti e   genitori sia con modal ità assembleare che individuale. Gli 

incontri si svolgono secondo modalità e tempi deliberati dal Collegio dei Docenti.  E' comunque 

prevista la possibilità di colloqui urgenti qualora se ne manifestasse la necessità.  

 

Assemblee di classe   vengono effettua te anche in concomitanza dei colloqui individuali per:  

¶ verificare in itinere l'andamento scolastico  

¶ proporre eventuali adeguamenti  

¶ valutare i risultati raggiunti  

 

All'inizio dell'anno scolastico si indice un'assemblea di classe per:  

¶ illustrare il progetto  educativo -didattico della classe e per eleggere il rappresentante di 

classe fra i genitori.  
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CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME  

 

Il Collegio dei Docenti all'inizio di ogni anno scolastico nomina la Commissione  "Formazione 

Classi Prime" che come deliberato dal Collegio dei Docenti prevede la partecipazione:  

 ins. Funzione Strumentale Area  3 sostegno agli alunni e in presenza di alunni 

diversamente abili  anche . Funzione Strumentale  alunni diversamente abili  

 ins. referente della contin uitaõ 

 insegnanti delle scuole dellõInfanzia del territorio  

 

La Commissione procede alla costituzione delle sezioni tenendo conto dei 

seguenti criteri:  

rispetto  dei limiti numerici previsti dalle norme vigenti  

costituzione di sezioni eterogenee per sesso e per età  

equa distribuzione nelle sezioni degli alunni stranieri e d alunni diversamente abili  

e, se possibile, accettazione d elle richieste di abbinamento con uno o più compagni 

(tali richieste devono essere effettuate da tutte le famiglie interessate)  
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CRITERI DI AMMISSIONE  

 scuola Primaria  e dellõInfanzia  del Circolo in caso di 

eccedenza delle domande  
  

PER LA  CLASSE PRIMA DELLA SCUOLA PRIMARIA:  

1.  Alunni residenti nel territorio della scuola, (vedere stradario)  

2.  Alunni residenti nel territ orio del Circolo di Sturla, (vedere stradario)  

3.  Alunni non residenti nel territorio del Circolo di Sturla  

 

Allõinterno dei gruppi 2 e 3 si utilizzeranno le seguenti precedenze:  
 

a)  presenza di un fratello/sorella che già frequenta lo stesso plesso scolasti co,  

     con lo stesso tipo di organizzazione scolastica, in subordine in  una classe con  

     un diverso tipo di organizzazione scolastica (la frequenza è riferita allo stes - 

     so anno scolastico);  
 

b)  ex alunni della scuola dellõInfanzia òCAVALLOTTI con frequenza triennale;  
 

c)   alunni i cui genitori, o un genitore, lavorino nel territorio della scuola (da  

     documentare);  

In caso di parità tra i precedenti requisiti, si procederà a sorteggio pubblico,  

     dandone previa comunicazione ai genito ri interessati  
 

N.B.:  Sono  equiparati  ai residenti   gli alunni  segnalati  dai  Servizi  Sociali ,  

 dal Tribunale,  dalle  ASL   

       Il domicilio è equiparato alla residenza  nel caso in cui la residenza della  

       famiglia sia fissata al di fuori de i confini comunali  
 

Per lõammissione alla classe prima aTempo Pieno: valgono gli stessi criteri. 
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Delibera   del Consiglio di Circolo  n. 41/2011  
 

 CRITERI PER LõANNO SCOLASTICO 2012 - 2013  

 
Qualora  fosse  accertato  che  la  Scuola  Primaria  Sacro Cuore  passasse  dallõanno 

scolastico 2012/2013  allõIstituto Comprensivo  di  Quarto,  per  tale  scuola i  criteri  

sarebbero  i seguenti:  

1  - Alunni residenti   nel territorio della Scuola  Primaria Sacro Cuore  (vedere stradario)  

2 -  Alunni  residenti nel territorio  dellõI.C. di Quarto; 

3 -  Alunni  non residenti  nel  territorio  dellõI.C. di Quarto. 

 

Allõinterno dei  gruppi   2  e  3  si utilizzeranno  le seguenti precedenze: 

 

A -  presenza di un fratello/sorella  che già frequenta lo stesso plesso scolast ico  (la  

frequenza è riferita allo stesso anno scolastico);  

B -  alunni i cui genitori , o un genitore, lavorino nel territorio della scuola   (da  documen-

tare).  

 

In caso di parità tra i precedenti requisiti ,  si procederà a sorteggio pubblico,  dandone 

previa comunicazione ai genitori  interessati  

 

NB:   -  Sono  equiparati  ai residenti   gli alunni  segnalati  dai  Servizi  Sociali , dal  

               Tribunale,  dalle  ASL  

-  Il  domicilio  è  equiparato  alla  residenza  nel  caso in cui la residenza  del la  

famiglia sia fissata  al di fuori dei confini comunali     
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PER LA SCUOLA DELLôINFANZIA  CAVALLOTTI  

A-  Domande d'iscrizione presentate, nel rispetto della scadenza  

stabilita dal M .I. U.R.  

1. alunni già frequentanti nell'anno scolastico precedente (sempre che abbiano presentato la 

domanda d'iscrizione nel rispetto della scadenza stabilita);  

 

2. alunni residente nel territorio del Circolo di Genova  Sturla;  

 

3. alunni non residenti nel territorio del Circolo di Genova Sturla  

 

Allõinterno dei gruppi di cui ai punti 2 e 3 saranno date le seguenti precedenze :  

 

ü  bambini/e di 5 anni, poi di 4, poi di 3 (salvo eventuali posti disponibili nelle sezioni omogenee per età);  

 

ü mancanza o assenza per qualsiasi motivo di entrambi i genitori, o del padre o della madre;  

 

ü presenza di fratelli/sorelle che frequentino la scuola dellõInfanzia Cavallotti (di Via Cavallotti) e/o la 

scuola primaria  "G. Govi" ð con riferimento allõanno scolastico per il quale si chiede lõiscrizione  

 

ü presenza di fratelli/sorelle che frequentino la scuol a dellõInfanzia Cavallotti  

( sezioni di Via Era) e/o la scuola primaria òE. Vernazzaó - con riferimento  

all'anno scolastico per il quale si chiede l'iscrizione  

 

ü alunni non residenti i cui genitori (o un genitore) lavorino nel territorio della scuola (da  documentare);  

 

ü genitori entrambi lavoratori (con documentazione);  

 

A parit¨ di condizioni saranno ammessi gli alunni con riferimento alla data di nascita  (dal pi½ òanzianoó)   

 

B -  Domande d'iscrizione presentate dopo la scadenza  

stabilita dal M.P.I.   

 
Dopo l'esaurimento dell'eventuale lista d'attesa di cui al punto A., le domande saranno 

considerate in ordine cronologico di iscrizione, salvo eventuali posti liberi nelle sezioni 

omogenee per età.  

 N.B.     Eventuali assenze (non giustificate) per oltre 10 giorni consecutivi determineranno 

decadenza dellôiscrizione.  
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COMMISSIONI FUNZIONALI AL POF  

 

Il Collegio dei Docenti ha nominato le seguenti commissioni propedeuti che alla 

realizzazione dei percorsi formativi inseriti nel P .O.f. del Cir colo 

 

 

       Commissione Educazione alla Salute/Ambiente   

       Commissione Sicurezza 

       Commissione Nuove Tecnologie ð Aggiornamento sito web e   

         Documentazione Didattica  

       Commissione Recupero/Accoglienza  

       Commissione Sostegno 

            Commissione Sport 

       Commissione Elettorale  

       Commissione Coordinatori Didattici  

      

 

Inoltre per la  scuola in Ospedale  

 

 Commissione Documentazione 

  Commissione gestione materiale comune di plesso  

  Mostre ed eventi e co llaborazioni ad iniziative didattiche nelle  

Divisioni Pediatriche  
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IDENTITAô DI CIRCOLO 
 

SERVIZI AMMINISTRATIVI  
 

La segreteria garantisce lo svolgimento delle pratiche nel pieno rispetto delle normative 

vigenti in materia di tutela del trattament o dei dati personali. (legge 675/96 ) 

La segreteria in particolare si occupa di:  

¶ iscrizioni degli alunni alle scuole del Circolo  

¶ iscrizioni alla frequenza nella scuola in ospedale G.  Gaslini 

¶ espletare le pratiche inerenti il servizio mensa gestito dal Comun e 

¶ stendere il piano annuale "visite guidate"  

¶ gestire le pratiche inerenti assicurazione e d infortuni  

¶ gestire le pratiche riguardanti alunni diversamente abili  

¶ gestire le pratiche inerenti il rinnovo annuale e triennale degli Organi Collegiali  

¶ curare tutte le pratiche relative alla gestione finanziaria e amministrativa di tutti i  

dipendenti del Circolo e non  

¶ e altro................ 

Il rilascio dei certificati di iscrizione e di frequenza é effettuato nel normale orario di apertura della 
segreteria al pubbli co entro il tempo massimo di tre giorni.  

I risultati degli scrutini sono pubblicati, mediante affissione all'albo, il giorno successivo a quello 
fissato per la consegna da parte dei docenti.  

La scheda valutativa degli alunni e gli attestati finali sono con segnati dai docenti alle famiglie entro 15 

giorni dagli scrutini.  

Presso la sede della Direzione é collocato l'albo per la pubblicazione degli atti amministrativi previsti 
dalla normativa.  

Nel dettaglio si può consultare la pagina dedicata alla segreteria . 
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 IDENTITAô DI CIRCOLO 

 

¶ SEGRETERIA 
 

Lõufficio di segreteria ha sede nella: 

    DIREZIONE DIDATTICA  

            Scuola Primaria   E. VERNAZZA 
       Via Era 1B ï16147  Genova  

                       Tel 010 387504   -   Fax  010 3071038   
         

                                                    e-mail ddsturla@libero.it  

 

Funziona dal:     Lunedì al Giovedì dalle 7.30 alle 17.00  

          Venerdì  dalle 7.30 alle 13.30  
 

Riceve il pubblico:          dal lunedì al venerdì dalle 7.45 alle 8.45 e dalle ore  12.00 alle ore 13.00  

       il lunedì  dalle  15.30 alle 16.30  
 

Lõufficio di segreteria svolge servizi a carattere amministrativo/contabile di supporto al 

Pof. 
 

In particolare il lavoro è articolato in:  
 

ufficio personale  

di cui ¯ responsabile lô assistente amministrativa  Leonarda Caruso  
 

Lõufficio supporta gli insegnanti nella chiarificazione e stesura du tutti gli atti amministrativi 

inerenti la carriera e gestisce tutte le pratiche relative alla loro attività lavorativa;  

 
ufficio affari generali  

di cui ¯ responsabile lô assistente amministrativa       Cristina  Corellino P.T.    
 

ufficio protocollo        

cui lôaddetta ¯:       Barbara Bozzo  

 

ufficio anagrafe scolastica                                         

di cui gli addetti sono:                           Cristina  Corellino P.T.   

     
 



Edizione 15-12-2002 - Agg. 15-02-2003 -  Agg.  30-04-2003 ï Agg. 20-10-2003 ï Agg. 12-12-04-  Agg. 1-12-05 ïAgg. 1-12-06 ï Agg. 18-12-2007 

ï  Ag. 16-12-2008 - Agg. 7 -12- 2009 ï 20-12-2010 ï agg.19-12-2011 
21 

Lõufficio anagrafe rende disponibili, per una pi½ accurate visione agli interessati, le 

principali disposizioni normative in materia di snellimento burocratico,  auto -

certificazione, privacy, accesso agli atti a mministrativi (L. 241/90, L. 104); ai genitori  

vengono dati anche chiarimenti  

sulle disposizioni emanate dal Comune inerenti la ristorazione scolastica (iscrizione al 

servizio, rinuncia al pasto, diete, domande di riduzione, commissione mensa)  

Si occupa inoltre di visite guidate, assicurazioni, infortuni, curriculum scolastico degli 

alunni, pratiche handicap, elezioni Organi Collegiali;  
 

Ufficio amministrativo/contabile  

di cui la Responsabile è lõassistente amministrativa: Anna Maria Rocca   

 

Si occupa della contabilità e della gestione patrimoniale; in qualità di vicaria svolge attività 

di diretta collaborazione con il D.S.G.A.  LUIGI PROFUMO e coordina  e raccorda i vari 

uffici.  
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RISORSE 
 

 

 

ü RISORSE PROFESSIONALI  
 

 

 

La scuola dispone di risorse professionali varie e qualificate che consentono la realizzazione 

di una pluralità di progetti pensati per rispondere a bisogni specifici oltre che arricchire 

l'offerta formativa agli alunni.  

 

La scuola si avvale anche di collaborazi oni con Enti sul territorio e di collaborazioni di 

genitori e di esperti esterni nello spirito di una socializzazione delle competenze e elle 

esperienze al fine di arricchire sempre di più l'Offerta Formativa.  

 

Durante l'anno scolastico la scuola può ospit are studenti universitari tirocinanti del Corso di 

Laurea di Scienze della Formazione che partecipano attivamente alle proposte educative 

delle classi a cui sono stati destinati, proposte concordate con i responsabili supervisori del 

tirocinio (crf Convenz ione con l'Università per il tirocinio pratico degli studenti previsto 

dagli ordinamenti didattici)  

 

In alcune scuole é presente un Comitato Volontario dei Genitori che si occupa di piccola 

manutenzione e di organizzazione degli spazi, collaborando con gli  operatori scolastici e gli 

insegnanti.  
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FUNZIONI STRUMENTALI  
Le Funzioni Strumentali sono le figure professionali di raccordo tra il Collegio dei Docenti e il Dirigente 

Scolastico.  

Il Collegio dei Docenti di Sturla per l'anno scolastico 2011/2012  ne ha attivate sette:  

Ins. Giovanna 

ASTALDI  

 

F.S. N. 1  

AREA 1  GESTIONE POF  

  Coordinamento attivit¨ piano dellõOfferta Formativa  

  Aggiornamento piano dellõattivit¨ Formativa 

  Coordinamento progetti                                            

  Valut azione e monitoraggio Piano dellõofferta Formativa 

  Controllo di gestione  

 Ins. Marina  

CHILOõ 

 

F.S. N. 2  

AREA 2  SOSTEGNO LAVORO DOCENTI  

      Coordinamento dellõutilizzo delle nuove tecnologie 

      Aggiornamento sito web  

      Documentazione 

 

 AREA 3  INTERVENTO E SERVIZI PER GLI STUDENTI  

Ins. Gabriella  

 LO MARTIRE  

F.S. N. 3  

 

 Tutoraggio studenti con difficoltà e coordinamento attività di  

    compensazione, recupero  /accoglienza  

  Procedura INVALSI  

 

Ins. Patrizia  

BOERO 

F.S. N. 4  

      Tutorag gio alunni diversamente abili  

Ins. Anna  

VOLPICELLI  

F.S. N. 5  

  SCUOLA IN OSPEDALE  

 Gestione POF per quanto riguarda la scuola in Ospedale  

 Accoglienza nuovi docenti  

 Cura della documentazione educativa - didattica per la scuola in ospedale  

 Rapporti con  lõesterno  (di volta in volta su incarico specifico del D.S.) 

 

Ins. M.GRAZIA 

MONOPOLI  e 

FULVIA CAVIGLIA  

F.S. N. 6  e 7  

  AREA 2  SOSTEGNO LAVORO DOCENTI  

 Ascolto e relazione  

 

 

Ins. MARINA 

SEGALERBA 

F.S. N. 7  

  SPORT  

 Coordinamento attività sportive p er il Circolo  

 Progetto più sport a scuola  

 

 
I docenti prescelti come responsabili delle aree razionalizzano l'attività delle commissioni che sono loro affidate e per 
le quali agiscono con delega specifica e con precisi compiti 
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RISORSE  
 

 

ü FORMAZIONE  

Le iniziative di aggiornamento  dei docenti  sono elemento forte e qualificante di una scuola attenta ai 

cambiamenti e pronta ad affrontare le problematiche del nostro tempo.  

L'aggiornamento garantisce la crescita professionale degli insegnanti e la qualità degli interventi educativi.  

Come previsto dall'art.7 del CCNL integrativo, l'insegnante ha diritto alla formazione e gli viene riconosciuta la 

possibilità di definire percorsi di crescita professionale (art. 17) disponendo di 5 giorni ogni anno da dedicare 

alla formazione.  

La priorità alla partecipazione ad un corso d'aggiornamento, di questo o quel docente, sarà disciplinata dal 

Collegio dei Docenti secondo definizione di criteri.  

I docenti che chiedono di partecipare a corsi di aggiornamento ed ha nno già usufruito dei 5 giorni previsti dalla 

normativa, potranno parteciparvi se saranno sostituiti dai colleghi del modulo adottando il criterio della 

flessibilità dell'orario.  

I docenti partecipanti ai corsi dovranno socializzare le esperienze mediante relazioni e materiale vario.  

Gli insegnanti considerando l'insegnamento anche come dimensione di ricerca e di confronto, periodicamente e 

collegialmente operano un'analisi dei percorsi educativo -didattici, valutano i risultati e l'andamento del Circolo 

per  far emergere le necessità e concordare di conseguenza corsi di formazione mirati.  

Il collegio dei Docenti talvolta promuove corsi d'aggiornamento autogestiti sfruttando le competenze 

professionali dei colleghi in un determinato campo.  

Tutti i docenti son o obbligati a fare il corso sulla legge 626/94 in materia di sicurezza.  

I docenti Funzioni Strumentali sono obbligati al corso di attestazione e formazione per docenti incaricati di 

Funzioni Strumentali ai sensi dell'art. 17 CCNI ô99 e della direttiva 210 del 3/9/99 e della nota Ministero 

Provinciale Direzione Regionale per la Liguria Ufficio Scolastico.  

Il personale ATA svolge attività di aggiornamento e formazione direttamente gestite dalla Direzione Regionale 

per la Liguria su tematiche amministrative e burocratiche.  
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¶ SICUREZZA  

 
In materia di sicurezza la scuola : 

 
 

accerta  che tutti gli insegnanti siano in possesso dell'attestato del corso  

        "La sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro   

           D.L.G.S.626/ 94 "  

 

 

promuove una formazione in itinere per gli alunni frequentanti mediante il  

          progetto "Scuola sicura"  

 

 

predispone : 

              - un piano di evacuazione per ogni istituto che comprende due prove di    

           evacuazione annuali  

          - una mappa in ogni locale con le indicazioni per l'evacuazione  

           un controllo semestrale dei rischi  

 

 

utilizza  figure sensibili:  

 

¶ RSPP (responsabile sicurezza, prevenzione, protezione)  

¶ RSU (rappresentante sindacale unitario)  

¶ N. 19 addett i al primo soccorso  

¶ N. 19 addetti all'antincendio  

¶ N. 5 addetti all'evacuazione  
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RISORSE 
 

 

    ACCOGLIENZA DOCENTI E ALUNNI  

 

Il progetto accoglienza si propone di rimuovere il disorientamento iniziale sia dei nuovi 

docenti sia degli alunni e favorire il più positivamente possibile l'inserimento nella nuova 

scuola. 

I nuovi docenti  vengono accolti nella scuola dall'insegnante fiduciaria di ogni plesso che si 

preoccupa di informare il nuovo arrivato sull'organizzazione dell a scuola con i relativi 

regolamenti, di indicare spazi e luoghi per lo svolgimento delle attività e mostrare l'archivio 

elettronico contenente tutte le informazioni sul Circolo e sulla reperibilità dei vari materiali 

didattici consultabili.  

 

      Per gli alunni il progetto si propone di :  
 

Á ai nuovi   

far conoscere gli spazi della scuola  

favorire la conoscenza reciproca con i compagni  

far emergere ansie e paure  nel tentativo di dominarle e superarle  
 

                          inoltre  

Á per gli stranieri  
 

Favorire lõaccoglienza  e lõinserimento nelle classi in corso dõanno  

offrire loro un primo vocabolario essenziale  

 facilitare la comunicazione  e i futuri apprendimenti  

accompagnarli durante il loro percorso con attività mirate . 
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   OFFERTA FORMATIVA  
 

 OBIETTIVI FORMATIVI   
 

La scuola si pone come obiettivo principale quello di promuovere nell'alunno comportamenti 

responsabili e maturi volti ad una autonoma crescita spirituale e intellettuale nel rispetto 

dell'articolo 3 della Costituzione  
 
 

 

" Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge senza distinzione 

di sesso, razza, lingua, opinioni politiche, condizioni personali e sociali"  

pertanto  

la scuola primaria intende perseguire le seguenti finalità educative : 
 

    educare   ai principi fondamentali della convivenza civile e alla legalità  

    promuovere   
   L'acquisizione dell'autonomia pe rsonale, affettivo/relazionale e dell'autonomia di    

      giudizio  

    l'alfabetizzazione culturale e lõacquisizione dei diversi tipi di linguaggio  

    la conquista dei saperi  

    il successo formativo  

     il lavoro cooperativo  

    le potenzialità personali  

          valorizzare  il rispetto delle diversità individuali  

     stimolare  la creatività e il pensiero diverge nte  

         educare e favorire   

   il rispetto dell'ambiente naturale  

   l'acquisizione di corrette abitudini in relazione alla salute, allõalimentazione,   

     allõambiente,  e alla sicurezza 

   operare  una mediazione educativa nei confronti dei messa ggi prodotti dai m ass media     

      f avorire  situazioni di collaborazione con le famiglie  

   promuovere  la continuità del processo educativo  
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× esigenze educative del bambino : 
 

 identità :  coscienza di sé e della propria storia; fiducia e sicurezza in sé e negli altri;  

 autonomia:  conoscenza delle proprie capacità e potenzialità; conoscenza delle regole 

del contesto in cui vive.  
 

A tali esigenze intendiamo rispondere con i seguenti : 

 

× obiettivi generali del processo formativo :  

 
 accoglienza del bambino e della sua famiglia;  

 utilizzo dello spazio e del tempo (intesi come spazio di libero  movimento 

psicologico);  

 sostegno al naturale processo evolutivo del bambino.  

 

× metodologia educativa :  

 una prima informazione sul bambino, fornita dalla famiglia attraverso la compilazio-    

          ne di un questionario; i colloqui individuali con la famiglia nellõarco del triennio di  

          frequenza;  

 la strutturazione di tempi e spazi scolastici, realizzata in base alle esigenze  

     evolutive dell'età dei bambini ed alle proposte didattiche offerte;  

 valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni;  

 esplorazione e ricerca (ori entare la naturale curiosità in esperienze dirette di  

     contatto con i materiali, gli ambienti naturali e sociali);  
 

 

 FINALITÀ EDUCATIVE  

  

La nostra scuola dellõINFANZIA ha rilevato le seguenti:  

 
Tali Obiettivi gener ali sono perseguiti con la seguente : 
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OFFERTA FORMATIVA  
 

PIANI DI STUDIO  
 

Le unità di apprendimento e gli obiettivi formativi  che costituiscono i piani di studio sono programmati 

periodicamente sulla base di una progettazione annuale.  

 Gli obiettivi prefissati nei piani di studio sono verificati attraverso prove oggettive disciplinari comuni per classi 

parallele allo scopo di garantire una valutazione obiettiva in  linea con le direttive delle Indicazioni Nazionali  

Le compresenze vengono usate dagli insegnanti per attività laboratoriali di : 

   rinforzo, recupero e consolidamento degli apprendimenti per gli alunni che manifestano difficoltà   

 sviluppo ed approfondi mento per gruppi di alunni di livello e/o di compito,   accoglienza 

informatica   attività alternative  ed espressive.  
 

Le attività di sostegno programmate per gli alunni  diversamente abili sono svolte da docenti specializzati come  

l'insegnamento della  seconda lingua (inglese). 

Servizio di Istruzione Domiciliare  

Il servizio di istruzione domiciliare è previsto per tutti quegli alunni che iscritti a scuole di ogni ordine e grado, 

già ospedalizzati a causa di gravi patologie, sono sottoposti a terapie do miciliari che impediscono la frequenza 

della scuola per un periodo non inferiore ai trenta giorni.  

Le attività educative e didattiche per la scuola primaria si  suddividono in AREE, ognuna con le 
proprie discipline come segue :  

 

 

AREA LINGUISTICO -ARTISTICO -ESPRESSIVA:   
ITALIANO,  INGLES, MUSICA,  ARTE E IMMAGINE,  CORPO MOVIMENTO SPORT 

 

AREA STORICO-GEOGRAFICA  
STORIA, GEOGRAFIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

AREA MATEMATICO -SCIENTIFICO -TECNOLOGICA  
MATEMATICA,SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALITECNOLOGIA 

 

I.R.C. 

 

I docenti, nel rispetto delle direttive ministeriali, progettano percorsi educativo -didattici in 

relazione alla cultura dell'ambiente e del territorio, alle reali necessità degli alunni ed 
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operano scelte metodologiche adatte per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nella 

progettazione .  

Gli obiettivi vengono definiti sulla base di "prove di ingresso", vengono ridefiniti secondo 

"prove in itinere" ed infine, mediante "prove finali" viene constatato il raggiungimento degli 

stessi.    

Per gli alunni diversamente abili e per gli alunni che hanno bisogno di interventi di recupero, 

vengono definiti percorsi ad hoc che fanno uso di strategie didattiche mirate . 

  

Per la Scuola dellôInfanzia 

 

Gli Obiettivi Generali del processo educativo si declinano negl i 

 

obiettivi specifici di apprendimento.  

 
e le attivit¨ proposte ai bambini sono articolate allõinterno dei cinque campi di esperienza 

 

il sè e l'altro 
   

il corpo e il movimento 
 

Linguaggi , creatività, espressione  
 

I discorsi e le parole 

 

La conoscenza del mondo 
 

 

 

 

 

 

Desideriamo precisare che la molteplicità degli obiettivi e delle esperienze 

didattiche proposte, è sempre ricondotta al contesto globale di ciascun 

bambino, e che una particolare attenzione è dedicata agli alunni portatori di 

handicap, per favorire e stimolare lo sviluppo delle loro potenzialità  
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Dalo2006-2007  il nostro Circolo Didattico  è sede del Centro Esami Trinity College London, per cui 

offre la possibilità agli alunni di sostenere gli esami per la certificazione della conoscenza della 
lingua inglese direttamente nella propria scuola e a tariffa ag evolata. La partecipazione agli 

esami è su base volontaria (richiesta dal genitore) ed  è soggetta al pagamento delle  tariff e  
preferenziali previste. 

 

 
Nellô anno scolastico 2009-2010 il nostro Circolo Didattico ha partecipato alla 

ñSperimentazione del progetto pilota nellôambito del programma UNICEF-  

MIUR  ñVerso una scuola amica dei bambini e dei ragazziò  ed ha ottenuto lôattestazione di ñ Scuola amica 

dei bambini e dei ragazziò che ¯ stata confermata anche per questôanno. 

ARRICCHIMENTO OFFERTA FORMATIVA  

La scuola si impegna a realizzare, con una ricca progettualità  

e con numerose attività aggiuntive che amplino la quotidiana offerta formativa, 

interventi educativo-didattici 

 che mirino a coniugare i saperi con una serie di interventi finalizzati a sviluppare le 

capacità individuali, a favorire la socializzazione, la libera espressione, l'acquisizione 
di competenze specifiche e la conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale 

dellôambiente e del territorio. 

Pertanto, oltre alle classiche lezioni frontali, si realizzano: 

attività laboratoriali di classe e d interclasse  

attività di recupero, sostegno e consolidamento  

attività di sviluppo ed appr ofondimento  

attività di laborat orio  
informatico -  multimediale  

di lettura/coreutico/ grafico/pittorico, scientifico/ambientale  

attività sportive  

progetti in collaborazione con Enti di ricerca, Enti locali,  

Musei, Biblioteche,  

Parchi ed  Associazioni va rie  

progetti in continuità con i tre ordini di scuole          
     Infanzia,   Primaria,   Media  

  visite guidate e viaggi d'istruzione  
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PROGETTI PER L'ANNO SCOLASTICO 2011 /201 2 

Ogni progetto nasce dall'esigenza di dare risposte mirate a precisi bisogni formativi individuati al fine di rendere più 

incisivi i curricoli. Per l'attuazione degli stessi la scuola utilizza le competenze professionali che si trovano all'interno della 
stessa, talvolta con il supporto di enti esterni o con il contributo di esperti.  

    Educazione all'interculturalità            Educazione all'espressività  

       Conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale del territorio  

   Educazione scientifica      Educazione ambientale 

Informatica/multimedialità  

               Soste gno ð recupero         sviluppo ed approfondimento  
 

Gli ambiti tematici principali su cui sono stati orientati i progetti  per lô anno scol. 2011-2012 sono: 

Per la scuola primaria                     ñLôofficina dei linguaggiò 

    Laboratorio espressivo ï grafico -multimediale - scientifico - ambientale 
Conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale territoriale 
Collaborazioni con  Musei - Parchi ï Biblioteche ï EE.LL. 

- approfondimento 
               

        ñEducare allôinterculturaò 
Educazione alla cittadinanza 
laboratorio grafico-pittorico  

 

ñwww . gioco.sa.mente. quiò  
Accoglienza e integrazione 

Conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale territoriale 
 Laboratorio ambientale 

 

ñPi½ sport a scuolaò  Valorizzazione e potenziamento dellôattività motoria, fisica e sportiva  
 

 

Per la scuola dellõInfanzia:               
       educazione ambientale  

         laboratorio grafico-pittorico  
                    Conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale territoriale      

Per la scuola P rimaria e dellõInfanzia in Ospedale: 

ñProgetto HSH@network ò 

     La scuola in Ospedale come laboratorio per le innovazioni nella didattica e nellôorganizzazione .. 
tecnologie e comunicazione multimediale al servizio del diritto allo studio  

 

òPERCORSI DI E QUITAõ una proposta  di miglioramento per la scuola genoveseó 
Progetto pluriennale che ha lo scopo di approfondire il concetto di equità  nei sistemi scolastici da affiancare a quelli di efficienza ed 

efficacia per migliorare la qualità della scuola  proposto dal Comune di Genova ð Assessorato Servizi Educativi ed Istituzioni Scolastiche ð 

Ufficio Patto per la Scuola ð a cura del Comitato Tecnico Scientifico del Settembre pedagogico.  

  

con il contributo della Fondazione per la scuola Compagnia di San Paolo , progetto in rete ò IN -FORMA Innovazione e 

FORMAzione,ó  che ha lõobiettivo di favorire il passaggio degli alunni , da un ordine allõaltro di scuola, in modo graduale e 

sereno,  supportando docenti ed   alunni nellõaffrontare i processi di appren-dimento, c ondividendo  e confrontando  

strumenti ð modalitàð  materiale didattico   -attraverso la realizzazione di una  piattaforma  interattiva  al fine di  

prevenire il disagio e la dispersione scolastica.


